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Tabella sinottica dei codici EER trattati, operazioni assentite, normativa di riferimento per la produzione di End of Waste 

SCHEDA N. 1 – (denominazione attribuita “AGGREGATO RICICLATO GEOCAVE 1A, 1B, 1C”) 
(1) rifiuti ammessi dalla Tipologia 2.1 del D.M. 05/02/1998 
 

Codici EER dei rifiuti verificati in ingresso 
all’impianto (eventualmente lavorati per 
la loro riduzione volumetrica) spostati 
per lotti finiti non superiori a 3.000 m3 
nella “ZONA DI QUARANTENA” per i 
controlli di conformità e la loro 
classificazione in “aggregato recuperato” 

a) 101112 - Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 101111 / (1) 
b) 170202 - Vetro / (1) 
c) 191205 - Vetro / (1)   
 

Tipologia, caratteristiche e provenienza 
del rifiuto in ingresso 

a), b), c) imballaggi, vetro di scarto ed altri rifiuti e frammenti di vetro; rottami di vetro, vetro di scarto con l'esclusione dei vetri da tubi raggio-catodici delle 
lampade a scarica ed altri vetri contaminati da sostanze radioattive e dei contenitori etichettati come pericolosi ai sensi della legge 29/05/74, n. 256, decreto 
del Presidente della Repubblica 24 novembre 1981, n. 927 e successive modifiche e integrazioni; non radioattivo ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230 (rif. Tipologia 4.4 del D.M. 05/02/1998) 
a), b), c) rifiuti provenienti da attività industriali, artigianali commerciali e di servizi, Impianti Sibelco SpA autorizzati alle attività di recupero del vetro, con 
esclusione dei rifiuti di vetro (urbani) provenienti da raccolta differenziata o impianti di trattamento dei r.s.u. .  

Verifiche e analisi di accettazione dei 
rifiuti all’impianto R13 ai fini dell’omologa 

● verifica documentale, controllo visivo, pesatura ed eventuali controlli supplementari previsti nell’Allegato 1 lettera b) al D.M. n. 127/2024 
● eventuale verifica di non pericolosità e corretta classificazione del rifiuto, ai sensi del regolamento UE n. 1357/2014 e della Decisione della Commissione 
2014/955/UE 

Ulteriori analisi di accettazione al 
trattamento R5 (oltre a quelle già 
condotte ai fini dell’accettazione del 
rifiuto nell’impianto R13) 

● concentrazione di Cr, Ni, Si, Idrocarburi leggeri C>12, Idrocarburi pesanti C>12, Amianto, Percentuale massima di corpi estranei 5%, analisi 
granulometrica per determinare la presenza di frazioni con Ø > 125 mm.  
 

Tecniche di trattamento ed 
operazioni di recupero R5 eseguite su 
ogni singolo codice EER lavorato 

● cernita e separazione manuale delle frazioni indesiderate (materiali leggeri, corpi opachi carta/legno/plastica) 
● eventuale lavorazione per la riduzione volumetrica mediante impianto mobile (rifiuti con granulometria > 125 mm.)  
● Il processo di recupero avviene nel rispetto dei criteri previsti nell’Allegato 1 lettera c) al D.M. n. 127/2024. 
● miscelazione del rifiuto con materiale naturale in percentuale max del 50% 

Caratteristiche prestazionali 
dell’aggregato prodotto (EoW) 
 

● Aggregato recuperato conforme ai criteri di cui all'Allegato 1 lettera d) del D.M. n. 127/2024 e alle norme UNI EN previste nell’Allegato 1 lettera e) dello 
stesso D.M. in funzione della destinazione d’uso specifica dell’aggregato. 

Utilizzo del prodotto ottenuto 
(EoW) 

● l'aggregato recuperato è utilizzato esclusivamente per gli scopi specifici elencati nell'Allegato 2 alle lettere a), b), f), del D.M. n. 127/2024 

Riferimenti alla legislazione e normativa 
di settore che disciplina le caratteristiche 
del prodotto ed il suo impiego 

● l’aggregato recuperato, conforme alle norme tecniche per l’utilizzo elencate nell’Allegato 2 Tabella 5 al D.M. n. 127/2024, a seconda dell’utilizzo specifico 
cui è destinato 

Produzione EoW:  
Verifica documentale 

● Acquisizione della documentazione atta ad applicare il sistema di gestione adottato 
● Acquisizione certificati analitici o loro esecuzione 
● Le destinazioni dei materiali EoW ottenuti conformi a quanto previsto esclusivamente nell'Allegato 2 del D.M. n. 127/2024 
● Certificazione Ce dell’aggregato prodotto secondo le norme tecniche UNI EN di riferimento (Tabella 4 in Allegato 1 al D.M. n. 127/2024)  
● Dichiarazione di conformità del lotto di produzione (DDC) come previsto dall'art. 5 comma 2 del D.M. n. 127/2024 redatta secondo il modulo di cui 
all’Allegato 3 dello stesso D.M. Tale dichiarazione viene conservata presso l’impianto di produzione, anche in formato elettronico, per un periodo di cinque 
anni dalla data dell’invio della stessa all’Autorità competente, mettendola a disposizione delle autorità di controllo. 

Verifica analitica di conformità EoW ● per ogni lotto di aggregato recuperato prodotto è garantito il rispetto dei parametri di cui alle Tabella 2 e 3 dell'Allegato 1 punto d) al D.M. n. 127/2024 

Lotto di produzione ● numerazione univoca di ogni lotto accompagnata dalla dichiarazione di conformità (DDC) come previsto dall'art. 5 comma 2 del D.M. n. 127/2024 
● lotto con dimensioni massime di 3.000 mc. corrispondenti in peso a circa 4.500/4.800 t. (variabile secondo il peso specifico/densità dei materiali di rifiuto 
utilizzato) 
● conservazione del campione dell’aggregato recuperato per 1 anno secondo quanto disposto al comma 4., art. 5 del D.M. n. 127/2024. 
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Note Si precisa che una volta verificati gli esiti dei certificati di qualità nel rispetto del D.M. n. 127/2024 del materiale EoW prodotto, verrà garantita durante tutta 
la permanenza all’interno dell’impianto nella ZONA DI DEPOSITO la netta separazione delle tipologie di aggregato recuperato destinato a differenti scopi 
specifici di utilizzo, mediante separazione dei lotti, idonee cartellonistica, e quanto altro necessario al fine di evitare la miscelazione dei differenti prodotti. 
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SCHEDA N. 2 – (denominazione attribuita “AGGREGATO RICICLATO GEOCAVE 2A, 2B) 
(1) rifiuti ammessi dalla Tipologia 4.4 del D.M. 05/02/1998 
 

Codici EER dei rifiuti verificati in ingresso 
all’impianto (eventualmente lavorati per 
la loro riduzione volumetrica) spostati 
per lotti finiti non superiori a 3.000 m3 
nella “ZONA DI QUARANTENA” per i 
controlli di conformità e la loro 
classificazione in “aggregato recuperato” 

a) 100202 - Scorie non trattate / (1) 
b) 100903 – Scorie di fusione / (1) 
 
 

Tipologia, caratteristiche e provenienza 
del rifiuto in ingresso 

a), b), scorie di acciaieria, scorie provenienti dalla fusione in forni elettrici, a combustibile o in convertitori a ossigeno di leghe di metalli ferrosi e dai 
successivi trattamenti di affinazione delle stesse scorie granulate o uniblocchi più dell'80% in peso di SiO2, CaO, Al2O3, MgO, FeO (rif. Tipologia 4.4 del D.M. 
05/02/1998) 
a), b), rifiuti provenienti da fonderie di seconda fusione di ghisa e di acciaio, produzione di ferroleghe, industria siderurgica 

Verifiche e analisi di accettazione dei 
rifiuti all’impianto R13 ai fini dell’omologa 

● verifica documentale, controllo visivo, pesatura ed eventuali controlli supplementari previsti nell’Allegato 1 lettera b) al D.M. n. 127/2024 
● eventuale verifica di non pericolosità e corretta classificazione del rifiuto, ai sensi del regolamento UE n. 1357/2014 e della Decisione della Commissione 
2014/955/UE 

Ulteriori analisi di accettazione al 
trattamento R5 (oltre a quelle già 
condotte ai fini dell’accettazione del 
rifiuto nell’impianto R13) 

● percentuale di SiO2, CaO, Al2O3, MgO, FeO > 80% in peso, percentuale massima di corpi estranei <2%, analisi granulometrica per determinare la 
presenza di frazioni con Ø > 125 mm.  
 

Tecniche di trattamento ed 
operazioni di recupero R5 eseguite su 
ogni singolo codice EER lavorato 

● cernita e separazione manuale delle frazioni indesiderate (materiali leggeri, carta/legno/plastica) 
● eventuale lavorazione per la riduzione volumetrica mediante impianto mobile (rifiuti con granulometria > 125 mm.)  
● Il processo di recupero avviene nel rispetto dei criteri previsti nell’Allegato 1 lettera c) al D.M. n. 127/2024. 
● miscelazione del rifiuto con materiale naturale in percentuale compresa fra 60% e 80% 

Caratteristiche prestazionali 
dell’aggregato prodotto (EoW) 
 

● Aggregato recuperato conforme ai criteri di cui all'Allegato 1 lettera d) del D.M. n. 127/2024 e alle norme UNI EN previste nell’Allegato 1 lettera e) dello 
stesso D.M. in funzione della destinazione d’uso specifica dell’aggregato. 

Utilizzo del prodotto ottenuto 
(EoW) 

● l'aggregato recuperato è utilizzato esclusivamente per gli scopi specifici elencati nell'Allegato 2 alle lettere a), b), f), del D.M. n. 127/2024 

Riferimenti alla legislazione e normativa 
di settore che disciplina le caratteristiche 
del prodotto ed il suo impiego 

● l’aggregato recuperato, conforme alle norme tecniche per l’utilizzo elencate nell’Allegato 2 Tabella 5 al D.M. n. 127/2024, a seconda dell’utilizzo specifico 
cui è destinato 

Produzione EoW:  
Verifica documentale 

● Acquisizione della documentazione atta ad applicare il sistema di gestione adottato 
● Acquisizione certificati analitici o loro esecuzione 
● Le destinazioni dei materiali EoW ottenuti conformi a quanto previsto esclusivamente nell'Allegato 2 del D.M. n. 127/2024 
● Certificazione Ce dell’aggregato prodotto secondo le norme tecniche UNI EN di riferimento (Tabella 4 in Allegato 1 al D.M. n. 127/2024)  
● Dichiarazione di conformità del lotto di produzione (DDC) come previsto dall'art. 5 comma 2 del D.M. n. 127/2024 redatta secondo il modulo di cui 
all’Allegato 3 dello stesso D.M. Tale dichiarazione viene conservata presso l’impianto di produzione, anche in formato elettronico, per un periodo di cinque 
anni dalla data dell’invio della stessa all’Autorità competente, mettendola a disposizione delle autorità di controllo. 

Verifica analitica di conformità EoW ● per ogni lotto di aggregato recuperato prodotto è garantito il rispetto dei parametri di cui alle Tabella 2 e 3 dell'Allegato 1 punto d) al D.M. n. 127/2024 

Lotto di produzione ● numerazione univoca di ogni lotto accompagnata dalla dichiarazione di conformità (DDC) come previsto dall'art. 5 comma 2 del D.M. n. 127/2024 
● lotto con dimensioni massime di 3.000 mc. corrispondenti in peso a circa 4.500/4.800 t. (variabile secondo il peso specifico/densità dei materiali di rifiuto 
utilizzato) 
● conservazione del campione dell’aggregato recuperato per 1 anno secondo quanto disposto al comma 4., art. 5 del D.M. n. 127/2024. 

Note Si precisa che una volta verificati gli esiti dei certificati di qualità nel rispetto del D.M. n. 127/2024 del materiale EoW prodotto, verrà garantita durante tutta 
la permanenza all’interno dell’impianto nella ZONA DI DEPOSITO la netta separazione delle tipologie di aggregato recuperato destinato a differenti scopi 
specifici di utilizzo, mediante separazione dei lotti, idonee cartellonistica, e quanto altro necessario al fine di evitare la miscelazione dei differenti prodotti. 

 
 



4 

 

 
 

SCHEDA N. 3 – (denominazione attribuita “AGGREGATO RICICLATO GEOCAVE 3A, 3B, 3C, 3D, 3E”) 
(1) rifiuti ammessi dalla Tabella 1 Allegato 1 al DM n. 127/2024 
(2) rifiuti ammessi dalla Tipologia 7.2 del D.M. 05/02/1998 
(3) rifiuti ammessi dalla Tipologia 12.2 del D.M. 05/02/1998 
(4) rifiuti ammessi dalla Tipologia 12.7 del D.N. 05/02/1998 
(5) rifiuti ammessi dalla Tipologia 12.3 del D.M. 05/02/1998 
(6) rifiuti ammessi dalla Tipologia 12.4 del D.M. 05/02/1998 
(7) rifiuti ammessi dalla Tipologia 4.4 del D.M. 05/02/1998 
 

Codici EER dei rifiuti verificati in ingresso 
all’impianto (eventualmente lavorati per 
la loro riduzione volumetrica) spostati 
per lotti finiti non superiori a 3.000 m3 
nella “ZONA DI QUARANTENA” per i 
controlli di conformità e la loro 
classificazione in “aggregato recuperato” 

a) 010408 - scarti di ghiaia e pietrisco, diversi dalla voce 010407 / (1) (2) 
b) 010409 - scarti di sabbia e argilla (1) (4) 
c) 010410 - polveri e residui affini, diversi dalla voce 010407 / (1) (2) (3) (5) (6) 
d) 010413 - rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi dalla voce 010407 / (1) (2) (5) (6) 
e) 120117 - residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 120116 / (7) 
f) 191209 - minerali (ad esempio, sabbia, rocce, inerti) / (1)  
 

Tipologia, caratteristiche e provenienza 
del rifiuto in ingresso 

a) b), c), d), e), f): Rifiuti inerti da impianti di lavorazione dei materiali lapidei, da impianti di trattamento meccanico dei rifiuti, dalla lavorazione e dal 
trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli, denominati “altri rifiuti inerti” compresi nell’Allegato 1 della Tabella 1, punto 1 lettera a) al D.M. n. 
127/2024; 

Verifiche e analisi di accettazione dei 
rifiuti all’impianto R13 ai fini dell’omologa 

● verifica documentale, controllo visivo, pesatura ed eventuali controlli supplementari previsti nell’Allegato 1 lettera b) al D.M. n. 127/2024 
● eventuale verifica di non pericolosità e corretta classificazione del rifiuto, ai sensi del regolamento UE n. 1357/2014 e della Decisione della Commissione 
2014/955/UE 

Ulteriori analisi di accettazione al 
trattamento R5 (oltre a quelle già 
condotte ai fini dell’accettazione del 
rifiuto nell’impianto R13) 

● non sono previste ulteriori analisi in quanto trattasi di rifiuti contemplati dal D.M. n. 127/2024  
 

Tecniche di trattamento ed 
operazioni di recupero R5 eseguite su 
ogni singolo codice EER lavorato 

● cernita e separazione manuale delle frazioni indesiderate (materiali leggeri, carta/legno/plastica) 
● eventuale lavorazione per la riduzione volumetrica mediante impianto mobile (rifiuti con granulometria > 125 mm.)  
● Il processo di recupero avviene nel rispetto dei criteri previsti nell’Allegato 1 lettera c) al D.M. n. 127/2024. 
● miscelazione del rifiuto con materiale naturale in percentuale max del 80% 

Caratteristiche prestazionali 
dell’aggregato prodotto (EoW) 
 

● Aggregato recuperato conforme ai criteri di cui all'Allegato 1 lettera d) del D.M. n. 127/2024 e alle norme UNI EN previste nell’Allegato 1 lettera e) dello 
stesso D.M. in funzione della destinazione d’uso specifica dell’aggregato. 

Utilizzo del prodotto ottenuto ● l'aggregato recuperato è utilizzato esclusivamente per gli scopi specifici elencati nell'Allegato 2 alle lettere a), b), f), del D.M. n. 127/2024 
Riferimenti alla legislazione e normativa 
di settore che disciplina le caratteristiche 
del prodotto ed il suo impiego 

● l’aggregato recuperato, conforme alle norme tecniche per l’utilizzo elencate nell’Allegato 2 Tabella 5 al D.M. n. 127/2024, a seconda dell’utilizzo specifico 
cui è destinato 

Produzione EoW:  
Verifica documentale 

● Acquisizione della documentazione atta ad applicare il sistema di gestione adottato 
● Acquisizione certificati analitici o loro esecuzione 
● Le destinazioni dei materiali EoW ottenuti conformi a quanto previsto esclusivamente nell'Allegato 2 del D.M. n. 127/2024 
● Certificazione Ce dell’aggregato prodotto secondo le norme tecniche UNI EN di riferimento (Tabella 4 in Allegato 1 al D.M. n. 127/2024)  
● Dichiarazione di conformità del lotto di produzione (DDC) come previsto dall'art. 5 comma 2 del D.M. n. 127/2024 redatta secondo il modulo di cui 
all’Allegato 3 dello stesso D.M. Tale dichiarazione viene conservata presso l’impianto di produzione, anche in formato elettronico, per un periodo di cinque 
anni dalla data dell’invio della stessa all’Autorità competente, mettendola a disposizione delle autorità di controllo. 

Verifica analitica di conformità EoW ● per ogni lotto di aggregato recuperato prodotto è garantito il rispetto dei parametri di cui alle Tabella 2 e 3 dell'Allegato 1 punto d) al D.M. n. 127/2024 

Lotto di produzione ● numerazione univoca di ogni lotto accompagnata dalla dichiarazione di conformità (DDC) come previsto dall'art. 5 comma 2 del D.M. n. 127/2024 
● lotto con dimensioni massime di 3.000 mc. corrispondenti in peso a circa 4.500/4.800 t. (variabile secondo il peso specifico/densità dei materiali di rifiuto 
utilizzato) 
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● conservazione del campione dell’aggregato recuperato per 1 anno secondo quanto disposto al comma 4., art. 5 del D.M. n. 127/2024. 

Note Si precisa che una volta verificati gli esiti dei certificati di qualità nel rispetto del D.M. n. 127/2024 del materiale EoW prodotto, verrà garantita durante tutta 
la permanenza all’interno dell’impianto nella ZONA DI DEPOSITO la netta separazione delle tipologie di aggregato recuperato destinato a differenti scopi 
specifici di utilizzo, mediante separazione dei lotti, idonee cartellonistica, e quanto altro necessario al fine di evitare la miscelazione dei differenti prodotti. 

 
 
SCHEDA N. 4 - (denominazione attribuita “AGGREGATO RICICLATO GEOCAVE 4A, 4B, 4C") 
(1) rifiuti ammessi dalla Tabella 1 Allegato 1 al DM n. 127/2024 
(2) rifiuti ammessi dalla Tipologia 7.3 del D.M. 05/02/1998 
(3) rifiuti ammessi dalla Tipologia 7.4 del D.M. 05/02/1998 
 

Codici EER dei rifiuti verificati in ingresso 
all’impianto (eventualmente lavorati per 
la loro riduzione volumetrica) spostati 
per lotti finiti non superiori a 3.000 m3 
nella “ZONA DI QUARANTENA” per i 
controlli di conformità e la loro 
classificazione in “aggregato recuperato” 

a) 101201 - residui di miscela di preparazione non sottoposte a trattamento termico / (1) (2) 
b) 101206 - stampi di scarto costituiti esclusivamente da sfridi e scarti di prodotti ceramici crudi smaltati e cotti o da sfridi di laterizio cotto e argilla espansa 
eventualmente ricoperti con smalto crudo in concentrazione < 10% in peso / (1) (2) (3) 
c) 101208 - scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico) (1) (2) (3) 

Tipologia, caratteristiche e provenienza 
del rifiuto in ingresso 

a) b), c) : Rifiuti inerti da impianti di lavorazione dei materiali lapidei, prodotti ceramici e da costruzione, denominati “altri rifiuti inerti” compresi nell’Allegato 1 
della Tabella 1, punto 1 lettera a) al D.M. n. 127/2024; 

Verifiche e analisi di accettazione dei 
rifiuti all’impianto R13 ai fini dell’omologa 

● verifica documentale, controllo visivo, pesatura ed eventuali controlli supplementari previsti nell’Allegato 1 lettera b) al D.M. n. 127/2024 
● eventuale verifica di non pericolosità e corretta classificazione del rifiuto, ai sensi del regolamento UE n. 1357/2014 e della Decisione della Commissione 
2014/955/UE 

Ulteriori analisi di accettazione al 
trattamento R5 (oltre a quelle già 
condotte ai fini dell’accettazione del 
rifiuto nell’impianto R13) 

● non sono previste ulteriori analisi in quanto trattasi di rifiuti contemplati dal D.M. n. 127/2024  
 

Tecniche di trattamento ed 
operazioni di recupero R5 eseguite su 
ogni singolo codice EER lavorato 

● cernita e separazione manuale delle frazioni indesiderate (materiali leggeri, carta/legno/plastica) 
● eventuale lavorazione per la riduzione volumetrica mediante impianto mobile (rifiuti con granulometria > 125 mm.)  
● Il processo di recupero avviene nel rispetto dei criteri previsti nell’Allegato 1 lettera c) al D.M. n. 127/2024. 
● miscelazione del rifiuto con materiale naturale in percentuale max del 80% 

Caratteristiche prestazionali 
dell’aggregato prodotto (EoW) 
 

● Aggregato recuperato conforme ai criteri di cui all'Allegato 1 lettera d) del D.M. n. 127/2024 e alle norme UNI EN previste nell’Allegato 1 lettera e) dello 
stesso D.M. in funzione della destinazione d’uso specifica dell’aggregato. 

Utilizzo del prodotto ottenuto ● l'aggregato recuperato è utilizzato esclusivamente per gli scopi specifici elencati nell'Allegato 2 alle lettere a), b), f), del D.M. n. 127/2024 

Riferimenti alla legislazione e normativa 
di settore che disciplina le caratteristiche 
del prodotto ed il suo impiego 

● l’aggregato recuperato, conforme alle norme tecniche per l’utilizzo elencate nell’Allegato 2 Tabella 5 al D.M. n. 127/2024, a seconda dell’utilizzo specifico 
cui è destinato 

Produzione EoW:  
Verifica documentale 

● Acquisizione della documentazione atta ad applicare il sistema di gestione adottato 
● Acquisizione certificati analitici o loro esecuzione 
● Le destinazioni dei materiali EoW ottenuti conformi a quanto previsto esclusivamente nell'Allegato 2 del D.M. n. 127/2024 
● Certificazione Ce dell’aggregato prodotto secondo le norme tecniche UNI EN di riferimento (Tabella 4 in Allegato 1 al D.M. n. 127/2024)  
● Dichiarazione di conformità del lotto di produzione (DDC) come previsto dall'art. 5 comma 2 del D.M. n. 127/2024 redatta secondo il modulo di cui 
all’Allegato 3 dello stesso D.M. Tale dichiarazione viene conservata presso l’impianto di produzione, anche in formato elettronico, per un periodo di cinque 
anni dalla data dell’invio della stessa all’Autorità competente, mettendola a disposizione delle autorità di controllo. 

Verifica analitica di conformità EoW ● per ogni lotto di aggregato recuperato prodotto è garantito il rispetto dei parametri di cui alle Tabella 2 e 3 dell'Allegato 1 punto d) al D.M. n. 127/2024 
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Lotto di produzione ● numerazione univoca di ogni lotto accompagnata dalla dichiarazione di conformità (DDC) come previsto dall'art. 5 comma 2 del D.M. n. 127/2024 
● lotto con dimensioni massime di 3.000 mc. corrispondenti in peso a circa 4.500/4.800 t. (variabile secondo il peso specifico/densità dei materiali di rifiuto 
utilizzato) 
● conservazione del campione dell’aggregato recuperato per 1 anno secondo quanto disposto al comma 4., art. 5 del D.M. n. 127/2024. 

Note Si precisa che una volta verificati gli esiti dei certificati di qualità nel rispetto del D.M. n. 127/2024 del materiale EoW prodotto, verrà garantita durante tutta 
la permanenza all’interno dell’impianto nella ZONA DI DEPOSITO la netta separazione delle tipologie di aggregato recuperato destinato a differenti scopi 
specifici di utilizzo, mediante separazione dei lotti, idonee cartellonistica, e quanto altro necessario al fine di evitare la miscelazione dei differenti prodotti. 

 
 
SCHEDA N. 5 - (denominazione attribuita “AGGREGATO RICICLATO GEOCAVE 5A, 5B, 5C, 5D, 5E, 5F”) 
(1) rifiuti ammessi dalla Tabella 1 Allegato 1 al D.M. n. 127/2024 
(2) rifiuti ammessi dalla Tipologia 7.1 del D.M. 05/02/1998 
(3) rifiuti ammessi dalla Tipologia 4.4 del D.M. 05/02/1998 
(4) rifiuti ammessi dalla Tipologia 7.2 del D.M. 05/02/1998 
 

Codici EER dei rifiuti verificati in ingresso 
all’impianto (eventualmente lavorati per 
la loro riduzione volumetrica) spostati 
per lotti finiti non superiori a 3.000 m3 
nella “ZONA DI QUARANTENA” per i 
controlli di conformità e la loro 
classificazione in “aggregato recuperato” 

a) 101311 - rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi dalle voci 101309, 101310 / (1) (2)    
b) 120117 - residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 120116 / (3) 
c) 101208 - scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico) (1) (2) (4) 
d) 170101 - cemento / (1) (2) 
e) 170102 - mattoni / (1) (2) 
f) 170103 - mattonelle e ceramiche / (1) (2) 
g) 170107 - miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi dalle voci 170106 / (1) (2) 

Tipologia, caratteristiche e provenienza 
del rifiuto in ingresso 

a) b), c), d), e), f), g): Rifiuti inerti da attività di costruzione e demolizione, impianti di produzione lastre e manufatti in fibrocemento, cemento e calcestruzzo 
armato, impianti di stoccaggio rifiuti speciali non pericolosi. lavorazione e trattamento fisico e meccanico superficiale dei metalli  , denominati “rifiuti inerti e 
altri rifiuti inerti” compresi nell’Allegato 1 della Tabella 1, punto 1 lettera a) al D.M. n. 127/2024; 

Verifiche e analisi di accettazione dei 
rifiuti all’impianto R13 ai fini dell’omologa 

● verifica documentale, controllo visivo, pesatura ed eventuali controlli supplementari previsti nell’Allegato 1 lettera b) al D.M. n. 127/2024 
● eventuale verifica di non pericolosità e corretta classificazione del rifiuto, ai sensi del regolamento UE n. 1357/2014 e della Decisione della Commissione 
2014/955/UE 

Ulteriori analisi di accettazione al 
trattamento R5 (oltre a quelle già 
condotte ai fini dell’accettazione del 
rifiuto nell’impianto R13) 

● non sono previste ulteriori analisi in quanto trattasi di rifiuti contemplati dal D.M. n. 127/2024  
 

Tecniche di trattamento ed 
operazioni di recupero R5 eseguite su 
ogni singolo codice EER lavorato 

● cernita e separazione manuale delle frazioni indesiderate (materiali leggeri, carta/legno/plastica) 
● eventuale lavorazione per la riduzione volumetrica mediante impianto mobile (rifiuti con granulometria > 125 mm.)  
● Il processo di recupero avviene nel rispetto dei criteri previsti nell’Allegato 1 lettera c) al D.M. n. 127/2024. 

Caratteristiche prestazionali 
dell’aggregato prodotto (EoW) 
 

● Aggregato recuperato conforme ai criteri di cui all'Allegato 1 lettera d) del D.M. n. 127/2024 e alle norme UNI EN previste nell’Allegato 1 lettera e) dello 
stesso D.M. in funzione della destinazione d’uso specifica dell’aggregato. 

Utilizzo del prodotto ottenuto 
(EoW) 

● l'aggregato recuperato è utilizzato esclusivamente per gli scopi specifici elencati nell'Allegato 2 alle lettere a), b), f), del D.M. n. 127/2024 

Riferimenti alla legislazione e normativa 
di settore che disciplina le caratteristiche 
del prodotto ed il suo impiego 

● l’aggregato recuperato, conforme alle norme tecniche per l’utilizzo elencate nell’Allegato 2 Tabella 5 al D.M. n. 127/2024, a seconda dell’utilizzo specifico 
cui è destinato 

Produzione EoW:  
Verifica documentale 

● Acquisizione della documentazione atta ad applicare il sistema di gestione adottato 
● Acquisizione certificati analitici o loro esecuzione 
● Le destinazioni dei materiali EoW ottenuti conformi a quanto previsto esclusivamente nell'Allegato 2 del D.M. n. 127/2024 
● Certificazione Ce dell’aggregato prodotto secondo le norme tecniche UNI EN di riferimento (Tabella 4 in Allegato 1 al D.M. n. 127/2024)  
● Dichiarazione di conformità del lotto di produzione (DDC) come previsto dall'art. 5 comma 2 del D.M. n. 127/2024 redatta secondo il modulo di cui 
all’Allegato 3 dello stesso D.M. Tale dichiarazione viene conservata presso l’impianto di produzione, anche in formato elettronico, per un periodo di cinque 
anni dalla data dell’invio della stessa all’Autorità competente, mettendola a disposizione delle autorità di controllo. 
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Verifica analitica di conformità EoW ● per ogni lotto di aggregato recuperato prodotto è garantito il rispetto dei parametri di cui alle Tabella 2 e 3 dell'Allegato 1 punto d) al D.M. n. 127/2024 

Lotto di produzione ● numerazione univoca di ogni lotto accompagnata dalla dichiarazione di conformità (DDC) come previsto dall'art. 5 comma 2 del D.M. n. 127/2024 
● lotto con dimensioni massime di 3.000 mc. corrispondenti in peso a circa 4.500/4.800 t. (variabile secondo il peso specifico/densità dei materiali di rifiuto 
utilizzato) 
● conservazione del campione dell’aggregato recuperato per 1 anno secondo quanto disposto al comma 4., art. 5 del D.M. n. 127/2024. 

Note Si precisa che una volta verificati gli esiti dei certificati di qualità nel rispetto del D.M. n. 127/2024 del materiale EoW prodotto, verrà garantita durante tutta 
la permanenza all’interno dell’impianto nella ZONA DI DEPOSITO la netta separazione delle tipologie di aggregato recuperato destinato a differenti scopi 
specifici di utilizzo, mediante separazione dei lotti, idonee cartellonistica, e quanto altro necessario al fine di evitare la miscelazione dei differenti prodotti. 

 


